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Oggetto: Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (P.N.R.R.). Investimento 1.4 “Servizi e cittadinanza digitale” -  
“Misura 1.4.3 APP IO” - Comuni (novembre 2023)- Missione 1 Componente 1” – Finanziato dall’Unione 
Europea NextGenerationEu. 
Affidamento incarico al Consorzio dei Comuni Trentini Società Cooperativa per l’attivazione della 
AppIO sui servizi digitali pubblicati nel nuovo sito web comunale.     
CUP: C51F24000080006    CIG: B6C35FFAB1. 

 
 
Relazione:   

La Commissione Europea ha varato nel mese di luglio 2020 “Next Generation EU”, un pacchetto da 750 miliardi di 
euro di misure e stimoli economici per i Paesi membri, in risposta alla crisi pandemica e la principale componente 
del programma NGEU è il Recovery and Resilience Facility, RRF, che ha una durata di sei anni, dal 2021 al 2026, e 
una dimensione totale di 672,5 miliardi di euro dei 750 totali di NGEU.  

Il suddetto RRF, istituito con il regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio 
2021, enuncia le sei grandi aree di intervento (pilastri) sui quali i Paesi UE si dovranno focalizzare: transizione 
verde, trasformazione digitale, crescita intelligente e inclusiva, coesione sociale e territoriale, salute e resilienza 
economica, politiche per le nuove generazioni.  

Per accedere ai fondi europei di Next Generation EU (NGEU) ciascuno Stato membro ha predisposto un Piano 
Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR - Recovery and Resilience Plan) dove ha inserito un pacchetto 
coerente di riforme e investimenti per il periodo 2021-2026.   

“Italia Domani”, il Piano di Ripresa e Resilienza italiano, è stato presentato alla Commissione dell’Unione Europea 
in via ufficiale dal Governo italiano il 30 aprile 2021 e il 13 agosto 2021 la stessa Commissione a seguito della 
valutazione positiva del PNRR, ha erogato all'Italia 24,9 miliardi a titolo di prefinanziamento (di cui 8,957 miliardi 
a fondo perduto e per 15,937 miliardi di prestiti), pari al 13% dell'importo totale stanziato a favore del Paese. 

All’interno di “Italia domani”, “Italia digitale 2026” è il piano strategico per la transizione digitale e la connettività 
promosso dal Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale (MITD), che si pone i seguenti 
obiettivi:  

• Diffondere l’identità digitale, assicurando che venga utilizzata dal 70% della popolazione;  

• Colmare il gap di competenze digitali, con almeno il 70% della popolazione che sia digitalmente abile;  

• Portare circa il 75% delle PA italiane a utilizzare servizi in cloud;  

• Raggiungere almeno l’80% dei servizi pubblici essenziali erogati online;  

• Raggiungere, in collaborazione con il Mise, il 100% delle famiglie e delle imprese italiane con reti a banda 
ultra-larga.  

“PA digitale 2026” è il sito del Dipartimento per la trasformazione digitale, guidato dal Ministro per l’innovazione 
tecnologica e la transizione digitale, che permette alle PA di accedere ai fondi di “Italia digitale 2026”, avere 
informazioni sugli avvisi dedicati alla digitalizzazione della PA, fare richiesta di accesso ai fondi e rendicontare 
l’avanzamento dei progetti. 

Sul sito www.padigitale2026.gov.it sono stati pubblicati i seguenti avvisi pubblici destinati ai Comuni:  

- Avviso Investimento 1.4 Misura 1.4.4 "Estensione dell'utilizzo delle piattaforme nazionali di identità 
digitale- SPID CIE”  

- Avviso Investimento 1.4 Misura 1.4.3 "Adozione app IO"  
- Avviso Investimento 1.4 Misura 1.4.3 "Adozione piattaforma pagoPA"  
- Avviso Misura 1.4.1 "Esperienza del Cittadino nei servizi pubblici"  
- Avviso Investimento 1.2 “Abilitazione al cloud per le PA Locali”  
- Avviso Investimento 1.3 Misura 1.3.1 “Piattaforma Digitale Nazionale Dati”  
- Avviso Investimento 1.4 Misura 1.4.5 “Piattaforma Notifiche Digitali” 
- Avviso Misura 1.4.4. “Estensione dell’utilizzo dell’anagrafe nazionale digitale (ANPR) – Adesione allo Stato 

Civile digitale (ANSC)”. 

L’Avviso Investimento 1.4 Misura 1.4.3 “Adozione AppIO” prevede il riconoscimento ai Comuni di un importo di 
finanziamento forfettario, per ogni singolo servizio attivato, determinato in funzione della classe di popolazione 
residente nel Comune. 



 

 

 

Ciò premesso: 

Visto l’avviso pubblico per la presentazione di domande di partecipazione a valere sul Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza PNRR – Missione 1 - Investimento 1.4 “servizi e cittadinanza digitale” - Misura 1.4.3 - Adozione APP IO 
(Comuni) Novembre 2023.  

Dato atto che in data 6 febbraio 2024 il Comune di Mezzana ha presentato domanda di partecipazione all’Avviso 
cui sopra, essendo interesse dell’Amministrazione l’ammodernamento della P.A. attraverso un processo di 
digitalizzazione, di innovazione e di maggior sicurezza della stessa P.A. 

Visto il Decreto n. 175-2/2023-PNRR-2024 di data 06/05/2024 del Dipartimento per la trasformazione digitale, 
Presidenza del Consiglio dei Ministri, con il quale è stato approvato l’elenco delle istanze ammesse a valere 
sull’avviso pubblico “Avviso Misura 1.4.3 "Adozione app IO" Comuni (novembre 2023)”, con ammissione a 
finanziamento della domanda presentata dal Comune di Mezzana, per un importo stabilito in € 2.673,00.  

Precisato che la somma pari ad €. 2.673,00 viene accertata al capitolo 1018.2 – P.D.C.F. E.4.02.01.01.001 del 
Bilancio 2025/2027 - esercizio 2025. 

Evidenziato che ai sensi dell’art. 8 dell’Avviso, le attività previste per i progetti finanziati dovranno concludersi 
entro le tempistiche indicate nell’Allegato 2 dell’Avviso che decorrono dalla data di notifica del decreto di 
finanziamento e in particolare per la contrattualizzazione del fornitore è previsto il termine di 180 giorni dalla 
notifica pec del finanziamento, mentre per il completamento dell’attività è assegnato il termine di 240 giorni dalla 
data di contrattualizzazione del fornitore. 

Dato atto pertanto che è necessario procedere celermente all’attuazione del progetto, garantendo l’avvio 
tempestivo delle attività progettuali per non incorrere in ritardi attuativi e concludere il progetto nella forma, nei 
modi e nei tempi previsti, dal suindicato avviso.  

Rilevato in particolare che è necessario provvedere all’affidamento dell’incarico per la realizzazione di quanto 
stabilito entro il 7 giugno 2025. 

Premesso che in forza del disposto dell'art. 192 del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267, la stipulazione dei contratti deve 
essere preceduta da apposita determinazione del responsabile del procedimento di spesa. 

Vista la nota di data 22 aprile 2025 del Consorzio dei Comuni Trentini Società Cooperativa, con sede in Trento, 
pervenuta al prot. F168-0002562-23/04/2025 A, che nell’ottica di ottimizzazione dello sviluppo di tali tecnologie 
in maniera uniforme sul territorio trentino, ha formulato una proposta progettuale tecnico-economica per la 
attivazione della AppIO sui servizi digitali pubblicati nel nuovo sito web comunale in conformità ai requisiti previsti 
dalla Misura 1.4.3 del PNRR, consistente in particolare nella realizzazione degli interventi di integrazione tra un 
primo pacchetto di servizi digitali pubblicati nella sezione Mycomunweb – Stanza del Cittadino e l’AppIO, che 
consente l’invio di messaggi dalla AppIO ad uno specifico cittadino, associato al codice fiscale dell’utente che si 
connette alla piattaforma con SPID.  Il flusso previsto per questi servizi è unidirezionale: dalla AppIO al cittadino; 
è dunque previsto che, nei messaggi, vengano trasmessi all’utente finale esclusivamente testi ed eventualmente 
documenti allegati, ma non link che richiedono un’azione da parte del cittadino (call to action). 
I servizi al cittadino riguardano: 

− messaggi informativi anche slegati da specifici servizi digitali implementati nella piattaforma; 
− promemoria/scadenze (collegati al calendario appuntamenti del Cittadino oppure ad un calendario di eventi 

del Comune); 

− avvisi di pagamento (realizzati recuperando i dati relativi ai pagamenti dovuti già noti a MyPAY). 
 

Viste le condizioni economiche indicate nella citata proposta, che prevedono, per la realizzazione di quanto 
indicato al punto precedente, un corrispettivo una tantum per i Comuni con fascia demografica fino a 1.000 
abitanti quantificato in complessivi Euro 1.710,50 oltre ad Iva 22%, che verrà fatturato in un’unica soluzione a 
conclusione delle attività, con pagamento previsto entro 30 giorni dalla data di ricezione della fattura. 

Evidenziato che: 

− il Consorzio dei Comuni Trentini è una Società Cooperativa degli Enti pubblici locali, il cui scopo mutualistico è 
l’autoproduzione di beni e servizi, strumentali agli enti Soci o allo svolgimento delle loro funzioni, 
coerentemente con l’oggetto declinato nel proprio Statuto; 

− il Consorzio dei Comuni Trentini opera quale Società in house degli Enti pubblici Soci, i quali costituiscono la 
totalità della compagine Sociale ed esercitano in forma congiunta il controllo analogo sulla Società medesima, 



         

 

ai sensi delle disposizioni statali e provinciali vigenti in materia di contratti pubblici e di società a partecipazione 
pubblica; 

− il Consorzio dei Comuni Trentini è società consortile partecipata anche dal Comune di Mezzana, la cui 
partecipazione è ammessa ai sensi dell’art. 4 co. 2 lett. d) del D. Lgs. 175/2016, Comune che esercita il controllo 
analogo sulla stessa. 

Considerato che: 

− ai sensi dell’art. 7 del D.Lgs. 36/2023, gli Enti soci possono affidare direttamente a società in house l’esecuzione 
di un contratto, nel rispetto del principio di risultato, del principio di fiducia e del principio dell’accesso al 
mercato di cui agli artt. 1, 2 e 3 del medesimo D.Lgs., adottando un provvedimento motivato che, in caso di 
prestazioni strumentali, si intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di 
economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici; 

− in termini di economicità, i corrispettivi richiesti dal Consorzio dei Comuni Trentini Soc. Coop. risultano più 
convenienti, o comunque in linea, con i prezzi praticati sul mercato di riferimento, come si può evincere 
dall’attività di benchmark effettuata dal Consorzio prendendo a riferimento determine / delibere adottate dai 
Comuni a livello nazionale per l’affidamento di servizi analoghi a valere su analoghe Misure PNRR; 

− in termini di gestione dei servizi, l’affidamento al Consorzio dei Comuni Trentini Soc. Coop. garantisce inoltre 
al Comune un alto livello di competenza, di completezza e di qualità, sotto il profilo operativo, gestionale e 
dell’assistenza utente, in ragione soprattutto dell’esperienza maturata nella gestione delle piattaforme e delle 
applicazioni come quella in oggetto. 

Fatto presente che, prima di procedere agli affidamenti di contratti aventi ad oggetto servizi disponibili sul mercato 
in regime di concorrenza, il nuovo Codice dei contratti pubblici all’articolo 7 rubricato “Principio di auto-
organizzazione amministrativa” prescrive che le pubbliche amministrazioni organizzano autonomamente 
l’esecuzione di lavori o la prestazione di beni e servizi attraverso l’auto-produzione, l’esternalizzazione e la 
cooperazione nel rispetto della disciplina del codice e del diritto dell’Unione europea. 

In particolare, il comma 2 del citato articolo prevede che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono 
affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 
3. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei 
vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici. 

Dato atto che la fornitura del servizio in questione risulta necessaria al fine di garantire il raggiungimento degli 
obbiettivi del PNRR, confacente tecnicamente e adeguata economicamente, tenuto anche conto del servizio finora 
fornito e della piena affidabilità dimostrata.   

Valutata pertanto la congruità dei corrispettivi richiesti e la qualità del servizio offerto e ritenuto opportuno 
affidare al Consorzio dei Comuni Trentini Soc. Coop. (C.F. e P.I. 01533550222) con sede in Trento, l’incarico per 
l’attivazione del servizio di cui trattasi, alle condizioni indicate nella proposta progettuale tecnico-economica 
succitata. 

Rilevato che sussistono i presupposti per l’affidamento del servizio a trattativa diretta, ai sensi dell’articolo 50, 
comma 1, lettera b) del D.Lgs. 36/2023. 

Evidenziato che le prestazioni affidate al Consorzio dei Comuni Trentini non sono soggette a tracciabilità dei flussi 
finanziari. Infatti, come precisato dall’ANAC nella delibera n. 556 del 31 maggio 2017, sono “escluse dall’ambito di 
applicazione della legge n. 136/2010 le movimentazioni di danaro derivanti da prestazioni eseguite in favore di 
pubbliche amministrazioni da soggetti, giuridicamente distinti dalle stesse, ma sottoposti ad un controllo analogo 
a quello che le medesime esercitano sulle proprie strutture (cd. affidamenti in house); ciò in quanto, come 
affermato da un orientamento giurisprudenziale ormai consolidato, in tal caso assume rilievo la modalità 
organizzativa dell’ente pubblico, risultando non integrati gli elementi costitutivi del contratto d’appalto per difetto 
del requisito della terzietà”. 

Dato atto che è tuttavia richiesta da ANAC l’acquisizione del CIG relativamente al presente affidamento, ai fini 
dell’assolvimento degli obblighi informativi previsti dall’art. 23, comma 5, del d.lgs. 36/2023 e che il contratto non 
è soggetto all'applicazione dell'imposta di bollo, in quanto di importo inferiore ai 40.000 euro. 

Evidenziato che, ai sensi dell’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, il Comune, nella sua qualità di Soggetto 
Attuatore, è tenuto obbligatoriamente a riportare, su qualsiasi documento, sito web, comunicazione (a valenza 
esterna) riguardante il progetto finanziato, l’indicazione da cui risulti che il progetto è finanziato nell’ambito del 
PNRR con l’esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti ‘finanziato dall’Unione Europea – NextGeneretionEU’ 
e valorizzando contestualmente il logo dell’Unione Europea. 



 

 

Visto che al finanziamento della spesa si provvede con disponibilità proprie di bilancio. 

Vista la deliberazione consiliare n. 25 di data 30 dicembre 2024, immediatamente eseguibile, avente ad oggetto 
“Approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025-2027 e del Bilancio di previsione per gli 
esercizi 2025-2027”. 

Vista la delibera della Giunta comunale n. 4 di data 16 gennaio 2025, immediatamente eseguibile, avente ad 
oggetto “Approvazione Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2025-2027 ai sensi dell'art. 169 D.LGS. 18 agosto 2000 
N. 267 e s.m.”. 

Visto il Decreto del Sindaco n. 1 di data 2 gennaio 2025 con il quale sono stati nominati i Responsabili dei Servizi 
per l’anno 2025.  

Considerato che dal 1 gennaio 2016 è entrata in vigore, anche per gli Enti della Provincia Autonoma di Trento, la 
riforma sull’armonizzazione contabile degli Enti territoriali e dei loro Enti strumentali prevista dal D.Lgs. 23 giugno 
2011 n. 118 e s.m.. 

Visto l’art. 183 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli enti locali (D.Lgs. 267/2000, aggiornato al D.Lgs. 
118/2011 e s.m.) relativo agli impegni di spesa. 

Visto l’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011 contenente il Principio contabile applicato concernente la contabilità 
finanziaria ed in particolare il punto 5 “Impegno di spesa e regole di copertura finanziaria della spesa”. 

Accertato il sorgere di un’obbligazione giuridica perfezionata con obblighi a carico del Comune di Mezzana a favore 
del Consorzio dei Comuni Trentini - C.F. 01533550222, finalizzata all’espletamento del servizio in oggetto per un 
ammontare complessivo di € 2.086,81 (I.V.A. compresa). 

Visto il Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Mezzana, approvato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 7 del 24 gennaio 2023. 

Dato atto che nello svolgimento dei compiti affidati, il sottoscritto Responsabile, dichiara di non trovarsi in 
situazioni di conflitto di interesse di cui all’art. 16 del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, non avendo 
direttamente o indirettamente un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che possa essere 
percepito come una minaccia concreta ed effettiva all’imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di 
aggiudicazione o nella fase di esecuzione. 

Visto il Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 
2. 

Visto il vigente Regolamento di contabilità. 

 

D E T E R M I N A  

 

1. Di approvare le premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

2. Di prendere atto che con Decreto n. 175-2/2023-PNRR-2024 di data 06/05/2024 del Dipartimento per la 
trasformazione digitale, Presidenza del Consiglio dei Ministri, è stato approvato l’elenco delle istanze 
ammesse a valere sull’avviso pubblico “Avviso Misura 1.4.3 "Adozione app IO" Comuni (novembre 2023)”, 
con ammissione a finanziamento della domanda presentata dal Comune di Mezzana, per un importo stabilito 
in €. 2.673,00, somma che viene accertata al capitolo 1018.2 del Bilancio 2025/2027 - esercizio 2025. 

3. Di affidare al Consorzio dei Comuni Trentini Soc. Coop. con sede in Trento - C.F./P.IVA 01533550222, 
l’incarico per la realizzazione degli interventi di attivazione della AppIO su un primo pacchetto di servizi digitali 
pubblicati nel nuovo sito web comunale, in conformità ai requisiti previsti dalla Misura 1.4.3 del PNRR, alle 
condizioni tecnico-economiche indicate nella proposta pervenuta al prot. n. F168-0002562-23/04/2025, a 
fronte di un corrispettivo una tantum quantificato in complessivi €. 1.710,50 oltre ad Iva 22% per complessivi 
€. 2.086,81. 

4. Di impegnare sulla base delle norme e dei principi contabili di cui al D.Lgs. 118/2011 e s.m. e i., la spesa 
derivante dal presente provvedimento quantificata in complessivi €. 2.086,81 (Iva compresa), al capitolo 
3.018.5 – P.D.C.F.: U.2.02.03.02.001 del Bilancio 2025/2027 - esercizio 2025 che presenta adeguata 
disponibilità, precisando che l’obbligazione diventa esigibile entro il 31 dicembre 2025. 



         

 

5. Di precisare che trattasi di spesa avente natura straordinaria finanziata con le risorse del PNRR accertate in 
questa sede al capitolo 1018.2 – P.D.C.F.: E.4.02.01.01.001 del Bilancio 2025/2027 - esercizio 2025. 

6. Di dare atto e dichiarare pertanto che il progetto è finanziato dall’Unione Europea - NextGenerationEU, 
nell’ambito del PNRR, Missione M1C1, Misura 1.3.1., come dettagliatamente indicato nelle premesse. 

7. Di dare atto che il Consorzio dei Comuni Trentini Soc. Coop. è tenuto, con riferimento alle prestazioni oggetto 
del presente affidamento, ad impegnarsi ad osservare e a far osservare ai propri collaboratori a qualsiasi 
titolo, per quanto compatibili con il ruolo e le attività svolte, gli obblighi di condotta previsti dal D.P.R. 16 
aprile 2013 n. 62 ( Codice di comportamento dei dipendenti pubblici) ai sensi dell’art. 2 comma 3 dello stesso 
D.P.R. e gli obblighi di condotta previsti dal codice di Comportamento dei dipendenti del Comune di Mezzana 
approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 7 del 24 gennaio 2023 in vigore dal 4 febbraio 2023 
pubblicato sul sito comunale https://www.comune.mezzana.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-

contenuti/Prevenzione-della-Corruzione/Codice-di-comportamento-dei-dipendenti  invitando contestualmente 
a trasmettere lo stesso ai propri collaboratori a qualsiasi titolo, avvisando che la violazione degli obblighi di 
cui al D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 e del Codice di Comportamento può costituire causa di risoluzione 
dell’affidamento. 

8. Di dare atto che, ai sensi dell’art. 34 del Regolamento (UE) 2021/241, il Comune, nella sua qualità di Soggetto 
Attuatore, è tenuto obbligatoriamente a riportare, su qualsiasi documento, sito web, comunicazione (a 
valenza esterna) riguardante il progetto finanziato, l’indicazione da cui risulti che il progetto è finanziato 
nell’ambito del PNRR con l’esplicita dichiarazione di finanziamento che reciti ‘finanziato dall’Unione Europea 
– NextGeneretionEU’ e valorizzando contestualmente il logo dell’Unione Europea. 

9. Di dare atto che il presente provvedimento è escluso dall’ambito di applicazione della Legge 13.08.2010 n. 
136 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari, in quanto trattasi di affidamento “in house” e non risultando 
quindi integrato l’elemento costitutivo del contratto d’appalto per difetto del requisito di terzietà, così come 
previsto dalla determinazione n. 10 del 22 dicembre 2010 dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici 
di Lavori, Servizi e Forniture. 

10. Di dare atto che: 
− ai fini dell’assolvimento degli obblighi informativi previsti dall’art. 23, comma 5, del D.lgs. 36/2023 si è 

provveduto a richiedere ad ANAC il seguente codice identificativo:   CIG: B6C35FFAB1. 

− al progetto  Investimento 1.4 “servizi e cittadinanza digitale” - Misura 1.4.3 - Adozione APP IO Comuni 
(novembre 2023)” del Comune di Mezzana è stato assegnato il CUP: C51F24000080006. 

11. Di trasmettere il presente atto al Responsabile del Servizio finanziario, per il prescritto visto di regolarità 
contabile attestante la copertura finanziaria, ai sensi dell’art. 7 del vigente Regolamento di contabilità. 

12. Di dare atto che si potrà effettuare la suddetta spesa, solamente dopo l’apposizione dell’anzidetto visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria da parte del Responsabile del Servizio Finanziario. 

13. Di dare atto che a seguito di presentazione di regolare fattura, previa verifica della regolarità della fornitura, 
prestazione o esecuzione dei lavori e la corrispondenza del titolo di spesa alla qualità, alla quantità, ai prezzi, 
ai termini ed alle altre condizioni pattuite, si provvede alla liquidazione della spesa derivante dal presente 
provvedimento, ai sensi dell’art. 36 del Regolamento di contabilità. 

14. Di dare atto che la presente determina va pubblicata sul sito istituzionale di questo ente e ad essa va data 
ulteriore pubblicità, quale condizione integrativa d’efficacia, per un periodo di 5 anni, ai sensi della L.R. 
29.10.2014 n. 10 e s.m., nei casi previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e dalla Legge 6 
novembre 2012, n. 190. 

15. Di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 n. 23 avverso il presente atto sono ammessi: 

▪ Ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni ai sensi 
artt. 13 e 29 del D.Lgs. 02.07.2010 n. 104. 

ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale 
▪ Ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 

24.11.1971 n. 1199. 
Per l'impugnazione degli atti concernenti procedure di affidamento di pubblici lavori, servizi o forniture, si 
richiama la tutela processuale di cui al comma 5 dell’art. 120 dell’Allegato 1) al D.Lgs. 02.07.2010, n. 104. In 
particolare:  
- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni; 

https://www.comune.mezzana.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-Corruzione/Codice-di-comportamento-dei-dipendenti
https://www.comune.mezzana.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-Corruzione/Codice-di-comportamento-dei-dipendenti


 

 

- non è ammesso il ricorso straordinario al Presidente della Repubblica. 
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